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LEGISLATURA XXI 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI ~ 

che costano delle cent inaia di mila l i re ; se 
ai Comunicasi a lcuni Comuni specialmente, 
si leva questa r isorsa della, prestazione d'o-
pera, si leva un 'en t ra ta non indifferente . 
Preghere i quindi l 'onorevole Guicciardini a 
non volere insistere nel concetto della sop-
pressione, perchè in alcuni Comuni la pre-
stazione d'opera è necessità imprescindibi le . 
(.Interruzioni del deputato Guicciardini). 

Ma se si levano i poveri , r imangono i 
ricchi, r imane ancora della gente in un Co-
mune che può dare, in natura , in denaro o 
in opera determinata , la prestazione d'opera. 

A proposito dei Consigli provincial i , ac-
cenno ad u n ' i d e a che potrebbe conciliare 
la proposta concordata f ra Ministero e Com-
missione e quella dell 'onorévole Cal lami , 
che cioè si senta puramente come voto con-
sult ivo il Consiglio provinciale, perchè, es-
sendo l 'assemblea e le t t iva di t u t t a la Pro-
vincia, è in grado.di conoscerne i bisogni e 
le condizioni speciali , e può apprezzare in 
massima se sia appl icabi le o no la presta-
zione. Ma questo non dovrebbe essere pre-
cettivo, salvo poi ad esaminare caso per caso, 
p r ima dal Consiglio comunale, e poi dalla 
Giunta provinciale amminis t ra t iva , se con-
venga appl icare le prestazioni . 

Presidente. Ha- facol tà di par lare l 'onore-
vole Guerci. 

Guerci. Per avvalorare la proposta dell'ono-
revole Guicciardini citerò alcuni esempi, che 
raccolgo dalia mia esperienza personale. I l 
dato della Commissione, di 54 milioni, di 
prestazione d'opera, ha molta apparenza e 
poca realtà; perchè, in valore reale, questo la-
voro per 54 milioni, r isponde, al più, a dieci. 
Innanz i tu t to perchè il bracciante che pres ta 
1' opera propria, direi quasi forzato, lavora 
se gli torna comodo, e se non gl i torna co-
modo sta seduto ; e nè il sindaco nè l 'asses-
sore anziano prendono la br iga di far lo 
lavorare. {Commenti.) 

Se il lavorò è fat to da un ' impresa, l 'im-
prendi tore usa di questa malizia : chiama la 
prestazione, precisamente nell 'epoca dei la-
vori s g r a n i , Ed allora succede che chi 
ne ha paga, e chi non ne ha, è forzato a 
prestare l 'opera propria , ne l momento che 
potrebbe pres tar la u t i lmente al suo campo. 
Sostanzialmente, chi ne r isente lo svan-
taggio, a l l 'a t to pratico,. è la povera gente. 

La legge dei 1895, par la di prestazioni 
tanto per la costruzione corno per la maini-
tenzioné'" delle s trade ; io abolirei quella 
che r iguarda le costruzioni e terrei , invece, 
quelle che r iguardano la manutenzione. 
Perchè, nelle costruzioni, la prestazione ha 
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un'epoca fissa; invece per la manutenzione, 
si può stabi l i re che, a tempo perduto, sia 
prepara ta la ghia ia in quella misura s tabi l i ta 
dai ruoli ed in modo che non sia tu rba to il 
lavoro e l 'economia agrar ia del Comune. 

Quindi io appoggio la proposta Guicciar-
dini, nella par te che concerne le costruzioni, 
e nella par te che- concerne la manutenzione, 
no; perchè credo che, per le manutenzioni , 
la prestazione di opera sia vantaggiosa tanto 
agli amminis t ra t i quanto al Comune. 

Si uoti che la prestazione, nelle costru-
zioni, l ' imprendi tore ® la valuta, in valore 
assoluto, per un quarto di quello che figu-
rano nei capitolat i . 

Quanto alla quist ione se debba decidere 
la prestazione, il Consiglio provinciale o la 
Giunta provinciale amminis t ra t iva , io sto 
per quest 'u l t ima, i a quanto che essa conosce 
il bi lancio comunale e può sapere se a capo 
del Comune vi è della gente a g i a t a j c h e pre-
ferisca scaricarsi in bassOj oppure se c'è della 
gente in basso che voglia scaricarsi in alto. 

Quindi voterò l 'emendamento dell 'onore-
vole Guicciardini , per la par te re la t iva alla 
costruzione; e voterò per affidare alla Giunta 
provinciale amminis t ra t iva la decisione di 
r is tabi l i re o meno le prestazioni . 

Presidente. L'onorevole .Pi vano ha chiesto 
di par lare . Ne ha facoltà. 

Pivano. Ho domandato di par lare perchè de-
sideravo convincere la Camera che non è un 
r i torno al medio-evo questo ricorso alle pre-
stazioni d'opera, ma un uso il quale in tant i 
luoghi d ' I ta l ia è ancora volontàr iamente ed 
u t i lmente seguito (Commenti). Anzi, in molt i 
dei piccoli paesi disseminati lungo le nostre 
Alpi , questa è la forma unica con la quale si 
è potuto provvedere in par te alle s t rade che 
ci sono ; mentre invece i piccoli paesi dove 
non si è potuto adottare questo s is tema sono 
tu t tora pr iv i delle s trade obbligatorie. Nello 
stesso mio collegio, in due Comuni, man-
cano ancora le strade assolutamete necessarie; 
e per costruire quei bravi terrazzani non 
possono offrire che ia loro opera personale, 
lasciando che il Governo faccia il r imanente 
— Questa è la veri tà . 

Ora, che cosa sono questi pudori e que-
ste dubbiezze -a proposito di queste presta-
zioni di opere, mentre l 'art icolo nella forma 
u l t ima proposta è così chiaro? Quando non 
vi sono a l t r i mezzi* il Comune può delibe-
rare di offrire ques t i lavori volontari : non 
può dare pecunia, perchè non ne ha; offre 
invece il- lavoro dei suol concit tadini : 
che c'è di più giusto, di più umano di 


